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AUTONOMIA
 ■ Salvaguardia e consolidamento istituzionale del nostro sistema di 
autogoverno, grazie anche al rinnovato rapporto con Bolzano:
• modifica dell’articolo 80 dello Statuto (competenza esclusiva in 

materia di finanza locale e di tributi locali immobiliari);
• modifica dell’articolo 13 dello Statuto (competenza a legiferare su 

modalità, procedure e criteri per l’assegnazione delle concessioni 
per grandi derivazioni a scopo idroelettrico);

• tutela della minoranza linguistica ladina, grazie all’approvazione 
della legge costituzionale 4 dicembre 2017, n. 1 (garanzie di rap-
presentanza del gruppo linguistico ladino e riconoscimento del 
Comun General de Fascia);

• approvazione di 20 norme di attuazione dello Statuto (contrat-
ti pubblici e appalti; delega di funzioni amministrative in tema di 
giustizia; commercio e urbanistica commerciale; gestione del Par-
co nazionale dello Stelvio; esercizio venatorio ecc.);

 ■ rafforzamento e rilancio dell’EUREGIO (più strette collaborazioni in 
ambiti strategici, quali la mobilità, la tutela dell’ambiente, la ricerca 
e la formazione duale);

 ■ istituzione della consulta per la riforma dello Statuto.

ASPETTI FINANZIARI
 ■ Accordo finanziario con lo Stato del 2014 (cosiddetto Patto di Garan-
zia), con il quale contribuiamo al risanamento della finanza nazio-
nale, garantendo allo stesso tempo stabilità e prospettiva ai nostri 
conti pubblici. Grazie a questo accordo – che può essere modificato 
solo con il nostro consenso - possiamo contare su risorse certe per i 
prossimi anni. Si tratta quindi di un presupposto fondamentale per 
poter progettare il futuro;

 ■ sblocco degli arretrati finanziari e delle quote variabili (circa 200 
milioni annui, negli anni 2018 e 2019).
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MOBILITÀ
 ■ Concessione A22 a favore di una società in house partecipata da-
gli enti pubblici interessati, configurabile come strumento pubblico 
per il finanziamento delle infrastrutture concernenti il corridoio del 
Brennero. Si tratta di un’opportunità che ci permetterà di attivare 
circa 4,5 miliardi di investimenti in 30 anni, di cui un terzo sul terri-
torio trentino;

 ■ sviluppo del Corridoio del Brennero:
• avvio delle prime azioni volte a trasferire parte del traffico mer-

ci dalla gomma alla rotaia e a potenziare la linea ferroviaria del 
Brennero;

• incentivi alla Ro.La;
• potenziamento dell’Interporto di Trento;
• finanziamento alla costruzione del tunnel di base del Brennero 

anche attraverso i proventi dell’A22 (circa 1,7 miliardi, di cui circa 
700 milioni attraverso il tesoretto accumulato fino ad oggi dalla 
società A22 e 1 miliardo attraverso la futura gestione dell’Autostra-
da);

• studio di fattibilità della circonvallazione ferroviaria di Trento e 
dell’interramento della linea ferroviaria storica a Trento);

 ■ definizione di nuove ipotesi progettuali relative ai collegamenti tra 
Veneto e Trentino, volte anche ad affrontare e risolvere le proble-
matiche inerenti le connessioni interne al nostro territorio:
• fattibilità dell’elettrificazione della Valsugana;
• fattibilità del collegamento tra Primolano e Feltre;
• ferrovia delle Dolomiti;

 ■ piano di mobilità sostenibile:
• incentivi all’acquisto di auto elettriche o ibride;
• installazioni di colonnine di ricarica;
• avvio del progetto volto ad introdurre l’orario cadenzato degli au-

tobus in tutte le valli del Trentino;

 ■ avvio del collegamento Loppio-Busa;

 ■ appalto dei lavori per la circonvallazione di Cles;

 ■ avvio dei primi interventi volti al contenimento del traffico nella città 
di Rovereto;

 ■ miglioramento del trasporto ferroviario sulla linea della Valsugana e 
del Brennero (nuovi treni).
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ECONOMIA E LAVORO
 ■ pacchetto di incentivi alle imprese:
• contributi a fondo perduto per accompagnare i processi di investi-

mento, crescita e sviluppo delle imprese;
• agevolazioni fiscali aggiuntive (sconti IMIS e IRAP: si tratta di cir-

ca 72 milioni all’anno sull’IRAP e 23 milioni all’anno sull’IMIS);
• contributi - anche nella forma del credito d’imposta - alle imprese 

virtuose e/o che innovano;
• incentivi alla nuova imprenditorialità;
• misure di compensazione fiscale a sostegno degli investimenti al 

di sotto dei 300.000 euro;

 ■ azioni finalizzate a sostenere la concessione di credito a favore so-
prattutto delle piccole e medie imprese (Protocollo tra Provincia, 
CONFIDI, associazioni di categoria e banche volto anche a favorire il 
credito diretto da parte di CONFIDI; istituzione e finanziamento di 
un fondo speciale di garanzia);

 ■ miglioramento dell’interconnesione tra le imprese e rafforzamento 
della loro competitività sui mercati internazionali (Progetto Mani-
fattura Domani e Meccatronica, che sono diventati importanti incu-
batori di imprese innovative);

 ■ sostegno al settore edile:
• ristrutturazioni edilizie;
• efficientamento energetico;
• Fondo Housing Sociale Trentino;

 ■ riforma degli appalti, che ha inteso semplificare e rendere meno 
onerose le procedure di gara, migliorare la tutela dei lavoratori e cer-
care di valorizzare le piccole e medie imprese del Trentino (favoren-
do la ripartizione degli appalti in lotti più piccoli);

 ■ legge sulle cave, che contiene misure volte a contrastare la crisi 
del settore e a migliorare la gestione del sistema porfido, nonché la 
competitività del sistema produttivo locale;

 ■ piano di politiche del lavoro:
• incentivi alle assunzioni;
• misure sempre più personalizzate ed efficaci;
• riconfigurazione del reddito di attivazione volta a far rioccupare il 

lavoratore in tempi brevi;
• attuazione della delega in materia di ammortizzatori sociali;
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 ■ piano straordinario di stabilizzazioni nel comparto pubblico (circa 
680 posizioni in Comuni, Comunità, scuole dell’infanzia, APSP, Pro-
vincia ed enti strumentali e Azienda sanitaria per i ruoli non sanitari);

 ■ rinnovi contrattuali nei vari comparti finalizzati alla valorizzazione 
del personale.

SCUOLA, UNIVERSITÀ E RICERCA
 ■ Introduzione del Piano Trentino Trilingue;

 ■ avvio del sistema di formazione duale, anche attraverso incentivi 
alle imprese e ai docenti;

 ■ rinnovo dei contratti e piano straordinario di stabilizzazione degli 
insegnanti (1.994 persone stabilizzate, 776 in più rispetto alla Legi-
slatura precedente);

 ■ innovazione didattica attraverso l’adozione del Piano Scuola digitale;

 ■ miglioramento dei modelli di inclusione degli studenti con bisogni 
educativi speciali;

 ■ efficientamento e messa in sicurezza degli edifici scolastici;

 ■ politiche per l’inclusione e lo sviluppo della cittadinanza attiva;

 ■ percorsi di formazione per i docenti;

 ■ legge sulla scuola;

 ■ forte sostegno all’Università e al sistema della ricerca:
• finanziamenti a FBK e FEM;
• risorse per accelerare il trasferimento tecnologico verso le impre-

se (costituzione del consorzio Hub Innovazione Trentino, promo-
tore della conoscenza al servizio delle aziende);

• sostegno a specifici progetti di ricerca (CIBIO, CIMEC);

 ■ borse di studio e assegni per gli studenti universitari;

 ■ legge provinciale per il contrasto al bullismo e al cyberbullismo

 ■ attivazione dal 2015 del Servizio Civile Universale Provinciale 
(SCUP).
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SOCIALE E SANITÀ
 ■ Istituzione dell’Assegno unico provinciale, uno strumento inclusivo 
e innovativo che raggruppa tutti gli interventi economici di contra-
sto alla povertà, di sostegno alle famiglie, al reddito e alle persone 
con invalidità;

 ■ sostegno alle famiglie:
• reddito di garanzia;
• assegno regionale al nucleo familiare (27.000 famiglie coinvolte 

per 30 milioni di euro complessivi);
• riduzione canoni di affitto;
• abbattimento delle tariffe degli asili nido e misure volte ad elimi-

nare le liste di attesa;
• assegno di cura;
• interventi di conciliazione famiglia-lavoro;

 ■ eliminazione addizionale regionale IRPEF per soggetti con reddi-
to fino a 20.000 euro;

 ■ riforma del welfare degli anziani, volta a migliorare e rafforzare i 
servizi e l’assistenza a favore degli anziani e a promuovere forme di 
residenzialità alternative rispetto alla casa di riposo;
• cohousing;
• Spazio Argento;

 ■ piano socio sanitario e di riorganizzazione dell’Azienda Sanitaria;

 ■ potenziamento dell’assistenza territoriale e dell’integrazione tra 
ospedale e territorio;

 ■ forme di digitalizzazione in ambito sanitario (es. cartella clinica del 
cittadino);

 ■ sblocco e rilancio del centro di Protonterapia;

 ■ attivazione del fondo sanitario integrativo Sanifonds;

AGRICOLTURA,
TURISMO, CULTURA E SPORT

 ■ Nuovo Piano di Sviluppo Rurale (301,5 milioni, 30 in più rispetto 
alla precedente programmazione);

 ■ nuova PAC (65 milioni in più rispetto alla precedente programmazione);
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 ■ attivazione di bandi specifici per floricoltura, avi-cunicoltura, acqua-
coltura e per il completamento di opere in campo irriguo;

 ■ riqualificazione del sistema funiviario San Martino di Castroz-
za-Passo Rolle;

 ■ collegamento funiviario Alba-Col dei Rossi;

 ■ ghiacciaio Presena;

 ■ introduzione dell’imposta di soggiorno per finanziare la promozio-
ne turistica;

 ■ legge sulle attività culturali, che – tra le altre cose – prevede la nasci-
ta di distretti culturali creativi in aree che hanno questa vocazione;

 ■ riorganizzazione del sistema museale trentino;

 ■ legge sullo sport, che semplifica le norme per il finanziamento del 
volontariato, riserva grande attenzione ai giovani, alla parità di gene-
re e alla disabilità e favorisce la valorizzazione degli aspetti sanitari e 
il coinvolgimento diretto delle scuole.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
 ■ Semplificazione amministrativa (a favore di imprese e cittadini):
• centralizzazione dei procedimenti a vantaggio degli utenti;
• attivazione di processi e meccanismi di sburocratizzazione, volti 

a ridurre le distanze tra pubblica amministrazione, cittadini e im-
prese;

• razionalizzazione dei controlli alle imprese;

 ■ Piano di razionalizzazione delle società pubbliche, anche attraver-
so l’aggregazione per poli specializzati;

 ■ riforma della dirigenza:
• nuove modalità di reclutamento;
• introduzione dell’albo unico dei dirigenti;
• incarichi a tempo.
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COMUNI, URBANISTICA,
TERRITORIO, CASA

 ■ Revisione della riforma istituzionale, attraverso le gestioni associa-
te, i processi di fusione dei Comuni e la riconfigurazione delle Co-
munità di valle;

 ■ Riforma urbanistica e adozione del nuovo regolamento urbani-
stico-edilizio volto a ridurre i tempi, a semplificare notevolmente 
le procedure per l’approvazione dei piani regolatori e territoriali e a 
uniformare i criteri urbanistici sull’intero territorio provinciale;

 ■ incentivi al recupero e alla riqualificazione dei volumi già esistenti;

 ■ recupero dei centri storici;

 ■ avvio del progetto per il wi-fi gratuito su tutto il territorio provinciale;

 ■ progetto Montagna Digitale (banda ultralarga su tutto il territorio 
entro il 2020);

 ■ Piano Risparmio casa (sostegno all’acquisito della prima casa);

 ■ eliminazione IMIS sulla prima casa (escluse le case di lusso);

 ■ abbattimento dei canoni di locazione in alloggi ITEA;

• Legge sull’informazione.
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scopri di più su www.elezioni2018.ugorossi.eu / www.patt.tn.it


